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Giovedì e venerdì 

In sciopero a 
Roma e Torino 

i teatri lirici 
Saltano le inaugurazioni 
dell'Opera e del Regio 

I lavoratori del Teatro del
l'Opera di Roma e del Tea
tro Regio di Torino effettue
ranno uno sciopero di 24 ore, 
rispettivamente 11 20 e 11 21 
novembre prossimi, In coinci
denza con l'Inaugurazione del 
due teatri. La manifestazione 
di lotta — riferisce un comu
nicato — è stata indetta dal
la Segreteria nazionale della 
Federazione del lavoratori del 
lo spettacolo FILS, FULS e 
UILS. che «è stata costret
ta a questa decisione non es-
lendosl verificato a tutt'oggl 
nessun fatto nuovo rispetto 
alla drammatica situazione 
del settore, sia In merito al
la legge di riforma organica 
delle attività musicali, sia 
per quanto concerne la con
clusione del rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro». 

«La Federazione del lavo
ratori dello spettacolo richia
ma all'attenzione dell'opinio
ne pubblica — prosegue 11 
comunicato — l'Impegno del 
sindacato al fine di perve
nire ad una riforma del set 
torc che, partendo dal supe
ramento dell'attuale sistema 
degli Enti lirici e sinfonici e 
passando dal criterio della 
sovvenzione a quello del fi
nanziamento, attraverso un 
nuovo ruolo che deve essere 
assegnato alle regioni sul pla
no del coordinamento di tut
te le attività musicali e nel 
controllo della spesa, assi
curi un servizio culturale su
periore ». 

Anche la concreta azione 
— conclude 11 comunicato — 
condotta nella trattativa per 
1! rinnovo del contratto per 
addivenire a soluzioni norma
tive che possano consentire 
agli Enti una maggiore pro
duttività e quindi una mag
giore possibilità di dare una 
risposta più adeguata alla 
crescente richiesta che viene 
dal paese, va In questa dire
zione. 

Carolyn 
Carison e il 
suo balletto 
da stasera 

all'Olimpico 

Carolyn Carljon, famosa ballerina americana, si esibisce, da 
stasera. Insieme con la sua compagnia di danza moderna 
dell'Opera di Parigi, al Teatro Olimpico, ospite della Filar
monica romana. Il complesso presenterà la creazione coreo
grafica « X Land ». Lo spettacolo verrà replicato domani — 
alle 17 e alle 21 — e venerdì alle 21 

KII matrimonio» all'Accademia d'arte drammatica 

Gogol banco di prova 
La commedia del grande autore russo presentata con la regia di 
Walter Pagliaro e per l'interpretazione di un gruppo di giovani attori 

Saggio Anale di regia del
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica, nel teatrino di 
via Vittoria a Roma. Il re
sista Walter Pagliaro, con un 
affiatato gruppo di giovani 
attori, propone II matrimonio 
di Nicolai Gogol: testo soli
tamente considerato « mino
re ». nell'opera drammaturgi
ca dello scrittore russo (1809-
1852). rispetto a quel capola
voro assoluto che è L'ispet
tore generale, ma. certo, nien
te affatto trascurabile. 

E' questa la vicenda del
l'Impiegato Podkollossln e del 
suo riluttante approccio alla 
condizione coniugale. La sen
sale di matrimoni Ivanovna e 
l'amico Kotsckarlov, tramite 
varie manovre, portano Pod
kollossln sino alle soglie de
gli sponsali con una ragaz
za bennata. Agrafia, mentre 
vengono eliminati gli altri 
concorrenti alla mano della 

fanciulla Ma, giunto sul pas
so estremo. Il fidanzato il dà 
alla fuga, perlgllosamcnte. 
dalla finestra 

Pagliaro e 1 suol compagni 
sembrano rifiutare o comun. 
que tenere In sordina, le In
terpretazioni psicanalitiche, 
puntate sulla misoginia di 
Gogol; e tendono Invece a 
porre In rilievo, anche me
diante Inserti tratti dalla 
più ampia produzione narra
tiva e teatrale dell'autore (a 
cominciare dal celebre Inizio 
delle Anime morte). 11 quadro 
storico-sociale della Russia 
del tempo. La pavidità, 11 tor
pore. l'Impotenza del prota
gonista si riverberano, dal
l'individuo, sulla classe cui 
egli appartiene: e 11 frene
tico attivismo di Kotsckarlov, 
maneggione Intrigante, eme
rito rompiscatole, si manife
sta pur esso, al di là delle 
coloriture demoniache o me-
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taflsiche accennate peraltro 
dalla stessa regia, come ten
tativo fallimentare di riunire 
gli sconnessi frammenti d'un 
mondo In sfacelo, allenato e 
diviso. 

La scena (di Guido Batta
glia) è un praticabile di le
gno « in torsione ». scosceso 
verso la ribalta- precario em
blematico sostegno al pochi 
arredi, cosi come ai perso
naggi e a ciò che questi In
carnano Anche I bel costu
mi (di Ambra Danon), ben
ché riferiti all'epoca, non 
hanno nulla di strettamente 
realistico: col loro violento 
cromatismo, la loro stilizzata 
allusività (quella sorta di 
alucce sulle spalle di Agafla) 
concorrono a creare un cli
ma di deformazione grotte
sca, cui pur s'accorda la reci
tazione, tuttavia senza ec
cessi pittoreschi Semmai, si 
avverte la ricerca d'un distac
co critico (o d'un vero e pro
prio «stranlamento»), che ri
schia a tratti, soprattutto in 
principio, di raffreddare trop
po la materia comica e di 
allentare lo stesso ritmo del
l'azione. 

Ma lo spettacolo. nell'Insie
me, è riuscito' non manca 
di raffinatezze (le figurazioni 
in trasparenza dietro 1 pan
nelli del fondale), di gustose 
invenzioni (la partita a car
te, di stampo chapliniano), 
di giusti richiami (al filone 
« eccentrico » del cinema so
vietico d'avanguardia). E ha, 
ciò che più conta, una sua 
misura, nella quale trovano 
spazio e respiro le singole 
prove degli Interpreti, molto 
impegnati e preparati, da 
Giorgio Lopez, un Podkollos
sln di buon risalto, alla sen
sibile Maretta De Carmine, 
dalla spiritosa Marina Locchl 
al pungente Gigi Ottoni, dal
l'Incisivo Nicola Glambuzzl al 
lepido Danilo Volponi, a Ma
ria Teresa Gelll, Giancarlo 
Zappacosta, Marco Mete, tut
ti applauditami alla «pri
ma » della rappresentazione, 
che. sempre per Inviti, si re
plicherà sino al 30 novembre. 

ag. sa. 

La giornata di lotta delle troupe per il contratto l p r y p i l T I É * FSBI v!7 

Bloccate le riprese di oltre venti film - Assemblea dei lavoratori al Plane
tario - Oggi incontro dei sindacati con i rappresentanti dei produttori 

Con un'affollatissima assem- i 
blea svoltasi ieri mattina al | 
Planetario di Roma, e che ! 
ha visto la partecipazione dei 
tecnici e delle maestranze del 
le troupe di scena, si è con
clusa la prima giornata di 
lotta del lavoratori del cine
ma per il rinnovo del con
tratto. 

Lo sciopero e stato carat 
terlzzato da un'adesione to
tale, che ha determinato la 
completa paralisi del settore 
e 11 vuoto negli stabilimenti 
cinematografici di Cinecittà. 
dove Felllnl è Impegnato nel
la realizzazione del Casanova, 
alla DEAR. dove la troupe 
diretta da Vincente Minnelll 
ha sospeso ogni attlv'tà, alla 
SAFA Palatino, alla De Pao-
l's, dove Visconti, Monicelli. 
Scola, Bellocchio e molti al

tri hanno Interrotto per l'in
tera giornata le riprese di 
oltre venti film. 

Nel corso dell'assemblea, la 
segreteria della Federazione 
dei lavoratori dello spettaco
lo FILS-FULS-UILS, dopo 
aver ampiamente illustrato lo 
stato della vertenza, ha riba
dito la volontà del sindacato 
e del lavoratori di portare 
avanti il confronto con il pa
dronato sugli aspetti qualifi
canti della piattaforma rlven-
dlcativa e nello stesso tempo 
di salvaguardare, anche at
traverso l'azione contrattua
le, le caratteristiche peculia
ri della cinematografia Italia
na, che I gruppi finanziari 
più agguerriti intendono at
taccare e colpire. 

Sottolineata l'aderenza delle 
richieste del sindacati alla real

tà eterogenea e complessa del 
nostro cinema, 1 dirigenti del
la Federazione hanno preci
sato che uno del punti più 
importanti ai fini della con
clusione della vertenza, e In
sieme con quelli di carattere 
economico e normativo, sarà 
la richiesta di Impegnare 1 
produttori a consultare pre
ventivamente I sindacati pri
ma della realizzazione del 
film, per affrontare problemi 
relativi all'organizzazione del 
lavoro, agli Investimenti, alla 
salvaguardia del livelli d'oc
cupazione Su questa materia 
è stato anche detto che I 
s'ndacatl e la delegazione de
gli operai del settore lnten 
dono confrontarsi con l'asso
ciazione padronale nella riu
nione Indetta per oggi pres 
so la sede dell'ANICA 

Primi decisi passi sulla via del rinnovamento 

Una doppia stagione 
allo Stabile torinese 

Oltre al « Bei-Ami » di Codignola, presentato ieri in prima a 
Vercell i , si preparano, per i l settore ricerca e sperimentazione, 
« Il bagno » di Maiakovski e « La mossa del cavallo » da Sklovski 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Un pubblico nuovo (ma 
senza escludere ovviamente 
quello delle stagioni passa
te), per un programma, un 
discorso, un modo nuovo di 
fare teatro. Questa, necessa
riamente molto In sintesi, la 
linea programmatica del 
Teatro Stabile di Torino, ri
badita recentemente anche 
dal nuovo presidente in ca
rica, il compagno socialista 
Eglsto Volterrano, architetto, 
scenografo, consigliere d'am
ministrazione dello Stabile 
da oltre un decennio, che da 
qualche giorno ha sostituito 
alla presidenza del teatro 
pubblico cittadino l'onorevo
le democristiano Rolando 
Plcchlonl. 

Una linea programmatica, 
quella cui si è accennato 
dianzi, di notevole Impegno 
produttivo ed organizzativo. 
« Occorre cercare, creare, se 
sarà il caso, nuovi canali, 
non tanto alternativi, ma 
compensativi e integrativi, 
rispetto a quelli tradizionali 
— ci ha detto il compagno 
Saverio Vertonc, del Centro 
studi del TST — allo scopo 
di ampliare la base del pub
blico teatrale ». Da ciò la ne
cessità, l'urgenza di stabilire 
funzionali rapporti con as
sociazioni culturali come 
l'ARCI, l'AIACE, che a To
rino conta circa trentamila 
soci, con 1 comitati del quar
tieri cittadini, con 1 sinda
cati, con 1 CRAL; con tutte 
quelle organizzazioni di mas
sa, Insomma, che possono 
contribuire ad un effettivo 
rinnovamento e ampliamen
to del pubblico In senso po
polare e generazionale. 

« Ciò ovviamente — ha 
precisato ancora Vertone — 
non significa chiudere le por
te agli spettatori di prima, 
stabilendo schematiche e ri
schiose discriminazioni socio
logiche. Occorre tuttavia te
ner conto che, essendo cam
biate dopo 11 15 giugno le 
amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, mu
tano necessariamente anche 
certi parametri nel pub
blico». 

Nel quadro della ricerca di 
un pubblico nuovo e di nuo
vi «spazi teatrali» vanno vi
sti 1 seminari-spettacolo pre
sentati dallo Stabile In colla
borazione con la Biennale di 
Venezia: il gruppo The Hou
se di Mercdlth Monk, H grup

po La Marna repertory Com
pany con Le Troiane e Uto
pia di Ronconi, presentata, 
ad apertura di stagione, nel 
Palazzo a vela di « Italia '61 ». 

E veniamo agli spettacoli 
prodotti direttamente dal
l'ente teatrale cittadino Un 
impegno, uno sforzo produt
tivo veramente notevoli, se si 
pensa che, nei prossimi gior
ni, esordiranno, a breve di
stanza l'uno dall'altro, ben 
tre spettacoli, realizzati da 
altrettanti registi e da due 
compagnie. Questa sera, al 
Teatro Civico di Vercelli 
andrà in scena Bei-Ami e il 
suo doppio di Luciano Codi
gnola per la regia di Aldo 
Trionfo, le cui prove di alle
stimento si sono svolte, sino 
a pochi giorni or sono, a To
rino, sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo. Prima della 
fine del mese, al Gobetti, do
ve sono tuttora In corso le 
prove, l'atteso debutto del 
Gruppo TST, diretto da Ma
rio Mlsslroll, con due propo
ste teatrali, runa di segui
to all'altra- Il bagno d! Maia
kovski, regia di Giorgio 
Prcssburger e, quale «conte
sto » culturale al primo « te
sto » drammaturgico, La 
mossa del cavallo di Viktor 
Sklovski, regia di Flavio Am-
broslnl. 

Per 11 Bei-Ami una compa
gnia di circa trenta persone 
fra attori e ballerini: tra 1 
primi, Franco Branclaroli, 
Leda Negronl, Tina Lattanzl, 
Mimmo Craig. Come già per 
molti altri spettacoli di 
Trionfo, le scene sono di Luz-
zatl, mentre i costumi, da 

Nel cartellone 
anche «Les bonnes» 

La direzione del Teatro Sta
bile di Torino ha deciso di 
aggiungere al cartellone già 
annunciato Les bonnes («Le 
serve ») di Jean Genet. nella 
messa In scena di Mario Mls
slroll, con Anna Maria Guar-
nlerl e Lea Massari; si tratta 
— * stato fatto osservare dal 
responsabili dell'Ente — di 
uno del testi più significativi 
di questo dopoguerra, del qua
le in Italia si ricorda tra l'al
tro una celebre interpreta
zione offerta negli anni '80 
dal Llving. 

Contro la censura giscardiana 

Protesta dei cineasti 
al Festival di Parigi 

In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault'5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). 

«Una storia 
emiliana » 

per i lavoratori in 
cassa integrazione 

MILANO. 18 
La compagnia Teatro Insie

me, che rappresenta al Teatro 
dell'Arte di Milano lo spetta
colo di Angelo Dallaglacoma 
Una storia emiliana, destina
to soprattutto a un pubblico 
di lavoratori e studenti (que
sto testo è nato Infatti dopo 
tre Anni di discussioni con 
gruppi di lavoratori emiliani), 
ha deciso di ridurre 1 prezzi 
dei btgl'ettt a livelli più po
polari Giovedì prossimo lo 
spettacolo sarà organizzato 
per l lavoratori In cassa In
tegrazione. In cr/.laborazlone 
con la ConsulKa sindacale 
CGIL-CISLUIL. 

PARIGI. 18 
Il presidente della Repub-

i bllca, Glscard d'Estalng, non 
è Intervenuto alla serata Inau 
gurale del I Festival cinema
tografico Intemazionale di 
Parigi, che si è svolta nel 
Palala de Challlot. 

Il mancato Intervento del 
presidente è stato attribuito 
ufficiosamente alla annuncia
ta manifestazione di prote
sta — che si è svolta regolar
mente su un lato del Palalo — 
del cineasti contrari al pro
getto di legge governativo che 
imporrebbe una tassa « puni
tiva » del cinquanta per cen
to sugli Incassi di tutti 1 film 
vietati al minori di dlicotto 
anni e una serie di altri prov
vedimenti di stampo censorio. 

La stessa serata inaugurale 
si è quindi svolta all'Insegna 
della contestazione, perché 
numerose sono state le voci 
di protesta udite In sala men
tre l'attore Jean Claude Brla-
ly. nel ruolo di direttore arti
stico, ha introdotto la mani
festazione. Egli stesso, dopo 
aver precisato che il Festival 
si svolge per festeggiare 1 film 
d'autore di qualità, ha detto 
che 11 cinema francese si tro
va in un momento particolare 
della sua vita e che è necessa-
ria una vasta azione per la 

sua salvezza, ma non è sceso 
In dettagli, data la natura uf
ficiale della serata e la pre
senza del ministro degli af
fari culturali. 

Denunciato 
il film «Lenny» 

VENEZIA, 18 
Una copia del film Lenny 

di Bob Fosse è stata seque
strata dal sostituto procura 
tore della Repubblica di Ve 
nerla, Ennio Fortuna, In se
guito alla denuncia di un cit
tadino di Milano, che ha rite 
nuto la pellicola oscena e il 
linguaggio scurrile. 

Il magistrato veneziano, 
competente per territorio in 
quanto la prima proiezione 
del film si è svolta a Vene
zia, ha sequestrato una co
pia del film che visionerà sa
bato mattina per decidere sul
la fondatezza dell'accusa 

Lcnnv, interpretato da Du-
stin Hoffman e Valerle Per-
rine, rievoca la figura dell'at
tore americano Lenny Bruce, 
noto per il suo linguaggio li
bero e per 1 suoi atteggiamen
ti anticonformisti. 

società borghese post-vitto
riana. Il ha disegnati San
tuzza Cali; di Llberovlcl le 
musiche 

«Non si tratta di una tra
scrizione teatrale del roman
zo di Maupassant — ci ha 
subito avvertito 11 regista — 
ma di uno spettacolo auto 
nomo, 11 cui eroe, Bei-Ami. 
entra In rapporto con l'au
tore. I due personaggi della 
commedia sono interpretati 
da Branclaroli. Le azioni si 
sviluppano all'Interno di un 
contenitore, una sorta di 
grande vetrata da esposizio
ne universale, In cui ruota 
una mostruosa macchina-ro
bot che rappresenta la ci
viltà meccanica di fine Otto
cento. Ad azionare la mac
china, una società, un micro
cosmo chiuso di personaggi 
borghesi, che con 1 loro riti, 
1 loro intrighi hanno costrut
to il mito della belle-epoque. 
Insomma, la società del po
sitivismo borghese, da cui a-
vrebbe dovuto nascere l'uo
mo nuovo, che poi si è rive
lato 11 super-uomo e, in ef
fetti, 11 proto-fascista ». Do
po la « prima » di Vercelli, 
Bei-Ami, sarà presentato 
mercoledì e giovedì a Mo
dena e. 11 22. a Genova; 
l'esordio a Torino è previsto 
per 11 17 dicembre. 

Criteri di scelta e di rea
lizzazione diversi per gli spet
tacoli del Gruppo TST, la 
cui attività, particolarmente 
Intensa In questi ultimi gior
ni di prove contemporanee 
de! due primi allestimenti, 
vuole iniziare, sia pure anco
ra In una fase sperimentale, 
un discorso culturale nuovo, 
di « teatro come servizio so
ciale » nell'ambito di una pre
cisa « politica per la cultura». 

Sul palcoscenico del Gobet
ti, in questi giorni più slmi
le ad una palestra, a uno 
spaccato di pista circense, 
con funi, trapezi, scivoli che 
calano dall'alto e pedane e 
passerelle che Invadono, dal 
boccascena, la parte iniziale 
della platea, ! quattordici at
tori del Gruppo, diretti alter
nativamente dal due registi, 
provano 1 due primi momen
ti di questo impegnativo pro
gramma. « Un notevole e-
semplo di teatro politico, 
questo Bagno di Maiako
vski — ci dice tra l'al
tro 11 regista Pressburger 
in un breve intervallo tra 
una prova e l'altra —: nel
l'allestimento che stiamo co
struendo giorno per giorno, 
oltre al testo ho Impiegato 
anche altri materiali mala-
kovskianl. SI tratterà quindi 
di uno spettacolo composito, 
una sorta di adattamento in 
cut entrerà anche un recu
pero del linguaggio popolare, 
verbale e gestuale di certo 
teatro satirico e farsesco al
l'Italiana: quello corrosivo di 
Petrollnl, o quello comico di 
un Totò.. In altre parole, 
stiamo cercando di calibrare 
spettacolarmente l'Ideologia 
di Maiakovski ad una realtà 
politica e culturale più vici
na a noi. nel tempo e nel co
stume » 

Ad affiancare quale « con
testo » questo primo spetta
colo, una drammatizzazione 
di materiali non teatrali ma 
letterari, di Sklovski e di al
tri formalisti russi, che riu
niti sotto il titolo La mossa 
del cavallo, forniranno una 
testimonianza teatralizzata, 
spettacolare, dell'ambito cul
turale in cui 6 nato e si col
loca 11 testo di Maiakovski. 
«SI tratterà di un variété 
sul futuro posteriore — ci 
ha prec'sato Flavio Ambro
s ia , regista di questa Indub
biamente non facile operazio
ne teatra'e — e io spettaco
lo avrà In effetti In qualche 
modo una struttura di va
riété, come efficace possibi
lità di comunicazione popo
lare In altre parole, stiamo 
procedendo ad un lavoro di 
montaggio di materiali let
terari, dati per quello che so
no; non rlelaboratl cioè, ma 
scelti e proposti teatralmen
te nel tentativo di operare di
rettamente su una funzione 
drammaturg'ca nuova. E' un 
tentativo che mi sembra im
portante, anche perchè ten
de nell'ambito dell'attività, 
del programmi del Gruppo, 
ad Individuare un modo, uno 
stile di lavorare in teatro ». 

Nino Ferrerò 

Folk 
Vinicius 

De Moraes 
Nel quadro della rassegna 

t dedicata al folk latino amen 
culo e. in particolare, al Bra 
silc. i o lunedi » musicali del 
Teatro Sistina hanno regi
strato una sorta di apoteosi, 
l'altra sera, in occasione del 
tanto atteso recitai di Vini
cius De Moraes L'anziano 
poeta e compositore carioca 
— accompagnato sulla scena 
dal virtuoso chitarrista Toqui-
nho, dalla graziosa cantante 
Joyce e da una ritmica com 
posta di Mutlnho (batterla) 
e Azeitona (basso elettrico) — 
è infatti da vent'annl ormai 
il « gran sacerdote » della cui 
tura popolare brasiliana si è 
giocato la carriera di dlplo , 
matlco con 11 teatro, il cine ! 
ma i Orfeo negro/, le raccolte 
di poesie. l'Impegno attivo 
nel movimento della bassa 
nova, accanto a Carlos Lvrn. 
Pixlngulnha. Baden Powell 

Inviso al regime dei tortu 
ratorl che opprime la sua ter 
ra. De Moraes è tuttavia un 
dissenziente che dà fastidio 
al potere solo fino a un cer
to punto in virtù del suo mi
sticismo da bohémien, inlatti. 
in Brasile e altrove hanno 
fatto di lui un personaggio 
« folcloristico » a tutti gli ef 
fettl, e purtroppo l'operazio
ne è andata In porto Quando 
alla folla del Sistina egli Illu
stra Il rigore filologico che 
lo ha animato nella battaglia 
per una giusta valutazione 
della musica popolare latino-
americana nei confronti della 
minacciosa offensiva delle 
mode statunitensi, non si ren
de conto che molti del suol 
Interlocutori vedono nella sua 
proposta spesso solo le sugge
stioni ad uso turistico matu
rate in una concezione ste 
reotipa da night club. 

Senza nulla togliere al suo 
valore, ci farebbe soltanto 
piacere che Vinicius Do Mo
raes cominciasse ad Inquie
tarsi per certi suoi successi, 
senza benedire alla fine dello 
spettacolo 11 nostro primo cit
tadino e una famiglia demo
cristiana che gli sta molto a 
cuore 

controcanale 

« Riccardo II » apre 
stasera la 

stagione del 
Teatro popolare 
Riccardo II di William Sha

kespeare inaugura stasera, al
le Arti di Roma, il primo an
no di attività del Teatro Po
polare di Roma. La regia è 
di Maurizio Scaparro; prota
gonista Pino Micol; traduzio
ne di Angelo Dallaglacoma. 

Scaparro ha scelto questa 
tragedia, raramente rappre
sentata in Italia (l'ultima edi
zione è di circa dieci anni fa 
ad opera dello Stabile di To
rino), nell'Intento di appro
fondire il discorso critico ini
ziato con la popolare edizio
ne àeìì'Amleto. 

E' Intenzione de! regista 
sottolineare, nella messa in 
scena di questo testo shake
speariano, come « la storia di 
Riccardo non si limiti ad in
dicare la nascita di forme 
diverse di potere assoluto, 
ma consenta di assistere alla 
lenta trasformazione di Ric
cardo da re a uomo, attraver
so una travagliata ma serena 
razionalità che Individua la 
effimera forza di ogni potere 
come premessa, non necessa
riamente utopistica, di un fu
turo modo di governare lo 
stato ». 

Oltre a Micol prendono par
te allo spettacolo, per 11 qua
le sono previste molte repli
che, Donatella Ceccarello, Pie
ro Nuti, Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzlrani. Franco Gam
ba, Antonio Paiola. Cesare 
Ferrarlo, Gianni Guerrieri, 
Nunzia Greco, Maurizio Li-
schetti e Amerigo Saltutti. 
La scena è di Roberto Fran
cia, i costumi di Vittorio Ros
si e le musiche di Giorgio 
Gasllnl. 

FAMIGLIE — l.a serie RI- 1 
tratto di !am,/l,a, fumata in 
queste settimane bill video, , 
m seconda edizione & tra | 
quei programmi che indica ' 
no quali e quante cove la I 
TV potrebbe lare per inda
gare nel vivo della realta io
date e, insieme, dimostrano 
quanto poco ancora simili 
potenzialità siano sfruttate. 

Lo scopo delta sene e guel
fo di tracciare il profilo di 
un nucleo familiare, considc 
rato tìpico, in una certa mi 
sarà, di una situazione e di 
una condizioni più vaste co
si, la scorsa settimana abbia 
ino conosciuto una giovane 
famiglia siciliana, che vive 
i prob'em- di tanta parie de
gli abitanti dei rioni popola
ri di Palermo, e ieri abbia
mo mconUato una famiglia 
bolognese che, avendo scelto 
di tenere ni casa un tìglio 
handicappato, vi trova ad af
frontare e soffrire da anni 
le difficoltà di una simile si
tuazione, comune ad alcuni 
milioni di italiani Sta nella 
prima, sta nella seconda pun
tata, c'erano molti motivi di 
interesse, di riflessione, e an
che di commozione- come 
sempre avviene come quan-
do si entra a diretto contat
to con la realtà vissuta 

Ma qui c'è già materia per 
le prime osservazioni criti
che. Le famiglie da ci ntrar-
re » non vengono mai scelte 
nel vivo dei processi in atto 
nel paese, m una visione di
namica della realtà4 ancora 
una volta, così, m questi pro
grammi ti può ritrovare la 
constatazione, anche la de
nuncia dell'e ii stente, ma non 
si scorge mai traccia alcuna 
della lotta per cambiare la 
realtà La soluzione, semmai, 
viene ipotizzata in separata 
sede, nella parte finale del 
programma, in rapporto al-
l'analisi degli « esperti »: e 
si tratta regolarmente di una 
soluzione astratta, che riman
da alla non meglio definita 
« società » e alla impalpabi
le « responsabilità di tutti ». 

D'altra parte, questa è una 
indagine sulle famiglie, e non 
con le famiglie Vogliamo di
re che. nonostante la buona 
volontà dei curatori della se
rie, Enrico Gras e Ezio Peco
ra, le famiglie non sono par
te attiva, non partecipano al
l'impostazione e alla realiz
zazione delle puntate, se non 
nella misura In cui rispon
dono alle domande. Ciò non 
significa che i « ritratti » sia
no mistificati o mistifican

ti • li il notano anzi, un'at
tenzione e una ricerca che 
non vi trovano sovente nei 
programmi documentari te
levisivi Ma sta di /atto che 
a noi à dato conoteere. ogni 
volta, soltanto quel che gli 
intervistatori e la regista 
Mauri Ccrrato ritengono uti
le offrirci non sapremo mai 
se le famiglie volessero dir» 
o mostrare altre cose. 

La «chiusura» a volte ri-
levata dal conduttore Leo
nardo Valente deriva pro
prio da qui. dall'impostazio
ne e dai modi di realizzazio
ne della serie, prima che dal-
l'atteggiamento soggettivo 
dei protagonisti Prova n» 
sia che, in ambedue le pun
tate, le attività sociali del 
membri delle famiglie pre
scelte (le assemblee delle non 
meglio identificate «associa
zioni », la manifestazione dei 
disoccupati) occupavano se
quenze brevissime e non si-
gntftcattve o venivano solo ci
tate Indirettamente, mentre 
ogni riferimento alla politica 
era tassativamente escluso. 

Del resto, una troupe tele
visiva che piomba da Roma 
sua una famiglia sconosciuta 
e deve realizzare il «ritrat
toli in pochi giorni, non può 
che concentrarsi a priori su 
alcuni aspetti della realtà e 
non può che servirsi quasi 
esclusivamente delle intervi
ste- mentre, ricordiamolo an
cora una tolta, la televisione 
é uno strumento con il quale 
si può raccontare per imma
gini, con il quale si può co-
ghere la realtà nel suo di
venire 

Infine, questi gravi limiti 
di impostazione — tipici di 
quasi tutte le inchieste tele
visive, peraltro — vengono 
particolarmente in evidenza 
nell'ultima parte della pun
tata, là dove i protagonisti 
sono chiamati in studio a 
« giudicare » le analisi degli 
« esperti ». Intanto, nemmeno 
oui si verifica un confronto: 
è Valente che fa da media
tore ed è alle sue domanda 
che le famiglie debbono ri
spondere Inoltre, gli ine
sperti » giudicano da lontano 
e in generale: per cui i di
scorsi si fanno generici 
(quando non addirittura de
liberatamente evasivi, com» 
quelli di Ardigb), e Valente 
si limita a celebrare, alla fi
ne, il Festival dei buoni sen
timenti. 

g. e. 

oggi vedremo 
FRATELLO, PUOI DARMI 
UN SOLDINO? (1°, ore 20,40) 

Fratello, puoi darmi un soldino? e 11 refrain di una 
famosa canzone americana, dalla quale prende 11 titolo 
questo documentarlo realizzato da Philippe Mora e prò. 
sentato nella primavera scorsa al Festival cinematografico 
di Cannes. SI tratta di un film d'autore, e come tale verrà 
presentato, lasciandone inalterati la struttura e il testo: 
l'edizione italiana è stata curata, con 1 massimi scrupoli, 
da Ugo Gregoretti Fratello, puoi darmi un soldino? raccogli* 
e presenta una serie di Informazioni sull'epoca di Roosevelt, 
dal marasma della grande depressione economica alle pro
spettive dell'Intervento nell'immane conflitto bellico. 

LA SFIDA (2°, ore 21) 
Il ciclo intitolato all'« Impegno civile di Francesco Rosi » 

si Inaugura questa sera con 11 primo film firmato dal re
gista in piena responsabilità d'autore (in precedenza, Rosi 
era stato assistente alla regia, sceneggiatore e aveva coa
diuvato Gassman nella realizzazione di Kean): La sfida, gira-
to nel 1958 e premiato alla Mostra di Venezia dello stesso 
anno. 

Interpretato da Rosanna Schiaffino, José Suarez, José 
Jaspe, Nino Vingelli. La sfida e ambientato a Napoli sullo 
sfondo e tra i personaggi della malavita camorristica. E' la 
storia di un giovane e del suo vano tentativo di assurgere a 
protagonista, per ambizione propria e per orgoglio verso 
la donna che ama, fra i malviventi che esercitano ricatti 
a scopo di estorsione intorno ai mercati generali della città. 

Spettacolo di 
Giancarlo Nanni 
apre un nuovo 

teatro in Trastevere 
Si apre domani sera, gio

vedì, a Roma, un nuovo spa
zio teatrale, al vicolo Moronl, 
In Trastevere. Ne Inaugura 
l'attività lo spettacolo di 
Giancarlo Nanni Artificiale 
naturale, tratto liberamente 
da opere del poeta belga Hen
ri Mlchaux e concepito soprat
tutto come un laboratorio per 
attori. Il programma di Gian
carlo Nanni e del suo gruppo 
comprende Inoltre, per questa 
stagione, Masnadieri di Schil
ler e Franziska di Wedeklnd 
(quest'ultima nell'Interpreta
zione di Manuela Kuster-
mann) 

Agenda del 
Cooperatore 1976 
Strumento indispensabile 

per ogni dirigente del movi
mento cooperativo e per 1 
contatti con la cooperazlone 
aderente alla Lega Naziona
le delle Cooperative e Mutue 

Il volume contiene, tra l'al
tro la composizione di tutti 
gli organismi dirigenti ed eco
nomici, nazionali, regionali e 
provinciali, che fanno capo 
alla Lega, con 11 loro reca
pito ed altre notizie utili; 
lo scadenzarlo degli adempi
menti aziendali; il repertorio 
di tutti 1 provvedimenti, na
zionali e regionali, Interes
santi la cooperazione di ogni 
settore, emanati dal giugno 
1973 al giugno 1975. 

L'opera, rilegata, di pagi
ne 504, costa lire 4.000, IVA 
compresa. 

Indirizzare le ordinazioni a 
EDITRICE COOPERATIVA, 
00198 ROMA, via Tagllamcn-
to 25. 

TV nazionale 
12,30 Sapere) 
12,55 A bordo di un rom

pighiaccio 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17,15 Uokl Toki - Lo av

ventura del capretto 
curioso 
Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere, ri
dere » « Ernesto 
Sparalesto e Snoo-
per e Blappcr». 
« Genti e paesi: uo
mini lontani da 
noi ». 

18,45 
19,15 
19,30 

19,45 
20,00 
20,40 

22,15 
23,00 

Sapere 
Cronache Italiane Jrf 
Cronache del lavorò 5 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Fratello puoi darmi 
un soldino? 
Mercoledì sport 
Teleglonale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Slm Salablm 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21.00 La sfida 

Film. 
22.35 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7. 
8 , 12, 13 , 14, 15, 17 . 19, 21 
• 23) Gt Mattutino muilcalei 
6 ,25i Almanacco) 7,10t I I la
voro oggi) 7 ,45i lari al Par* 
lamento) 8,30i La canzoni dal 
inatti noi 9i Voi ad lot lOt Spa
daio GR] 111 Canta eh© ti 
panai 11,30i L'altro auonoi 
12,10t Quarto programmai 
13,20t Giromlket 14,05i Ora
zio) 15,30: Per voi giovani) 
1G,30i Programma par 1 ragaz
zi! 17,05t La citta a gli anni 
( 1 3 ) i 17,25i FI tori (« Imo; 1 St 
Musica Ini 19,20t Sul noitrl 
marcati] 19,30: ti dlaco dal 
giorno) 20 ,20 i Andata a ri
torno) 21,15i Un pianoforte 
sull'erbai 22,45i La voce di 
A, Rodrlguezj 23i Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 8 ,30 , 
7 ,30 , 8 .30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 .30 , 13 30 , 15 ,30 , 
16 .30 , 18,30, 19.30 e 22,30) 
Ct II mattiniere) 7,30i Buon 
viaggio) 7,40i Buongiorno con; 
8 ,40: Come e perché) 8,55: 
Galleria del melodramma; 
9 ,35i La città e gli anni ( 1 3 ) ) 
9,55: Canzoni per tutti) 10 ,24i 
Una poeila al giorno) 10,35i 

Tutti infierite, alla radlof 
12 ,10: Trasmissioni regionali) * 
12,40i Cantautori di lari • di 
oggi] 13,35i Un giro di Wal 
ter) 14i Su di giri) 14,30) Tre-
emlaalonl ragionait| 15 i Punto 
Interrogativo; 15,40i Cararali 
17,30) Speciale GR) 17 ,50 i A l 
to gradimento) 1B,40i Radio* 
discoteca) 19,30i Redloaera) 
20t I I convogno dal cinquej 
20 ,50 . Supereonict 21,39t Un 
giro di Walter) 21,49i Popoftj 
22 ,50i L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper
ture) 9 ,30! I quartetti di Bee
thoven) 10t A quattro mani) 
10,30i La settimana di Llwtj 
11,40i Due voci, due epoche] 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi) 13t La musica nel tempoi 
14.30i Intermezzo) 15,15t I I 
disco in vetrina) 15,55i Avan
guardia) 16,15: Poltronissima) 
17,10) Musica leggera) 17 ,25 i 
Classe unica) 17 .40 i Musica 
fuori schamsi 18,03t ...a via 
dicendo, 1 B,23i Ping-pong) 
18,45i Polifonia) 19,15: Con
certo dalla serai 20,15t Diplo
matici e diplomazia del nostro 
tempo; 20 ,45: Fogli d'albumi 
2 1 ' Giornata del Terzo • Sotto 
arti) 21 .30i Operetta • din
torni) 22,25) Musica viva 
1974-73 . 


